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Empoli

Formazione e innovazione

Ambiente, imprenditoria e turismo: l’Asev guarda all’Europa
I progetti dell’Agenzia per lo sviluppo dell’Empolese Valdelsa e della Regione Toscana proiettati nella partnership con la Ue

EMPOLESE VALDELSA

Tramandare un sapere, un me-
stiere, un’arte, per consentire
un necessario passaggio gene-
razionale e non disperdere co-
noscenze e tradizioni, ma an-
che per dare nuove opportunità
lavorative ai giovani dopo il di-
ploma di scuola superiore. Se
l’Università continua ad avere
un approccio accademico-teori-
co, le scuole dei mestieri, im-
prontate sulla pratica, aprono le
porte a una professione. L’asso-
ciazione Oma, Osservatorio dei
Mestieri d’arte ha individuato in
Italia una cinquantina di scuole
d’eccellenza dove si insegnano
discipline artistiche collegate ai
mestieri artigianali. Due di que-
ste hanno sede nell’Empolese
Valdelsa: una è la Meridiana-
Scuola internazionale di arte ce-
ramica di Certaldo, l’altra è la
scuola di ceramica del Centro
ceramico sperimentale di Mon-
telupo Fiorentino. In Valdelsa,
nelle campagne di Bagnano, a
pochi chilometri dal borgo del
Boccaccio, si insegna l’antica ar-
te ceramista da 39 anni (l’istitu-
to è stato fondato nel 1981). I la-
boratori attrezzati sono capaci
di accogliere ogni anno circa

200 studenti di provenienza in-
ternazionale, offrendo work-
shop adatti a vari livelli tenuti da
qualificati docenti, maestri e ar-
tisti. I corsi brevi, di una o due
settimane, coprono i molti
aspetti del fare ceramica, com-
presi tornitura, decorazione,
scultura, smaltatura e i diversi
metodi di cottura. I corsi intensi-
vi, di due e tre mesi, forniscono
invece agli studenti una solida
base nell’ambito della ceramica
funzionale. La scuola offre an-
che programmi di residenze arti-
stiche, ovvero la possibilità di al-
loggiare a fianco ai laboratori in
tre appartamenti che fanno par-
te della struttura, oppure in agri-
turismi vicini, in modo da alter-
nare il tempo di studio a gite
all’aperto e momenti di relax. La
Meridiana collabora anche con
Università di vari paesi. Ovvia-
mente, a causa della pandemia
gli studi e i laboratori della scuo-
la sono stati adattati per rispet-

tare gli attuali standard di sicu-
rezza. Ogni ceramista ha a di-
sposizione uno spazio di 9 metri
quadrati, chiuso su tre lati, ben
illuminato e con una finestra, at-
trezzato con tornio, tavoli e scaf-
fali. Grazie all’ampio giardino, le
grandi terrazze e i generosi spa-
zi comuni si possono rispettare
le distanze di sicurezza, senza ri-
nunciare alla compagnia.
L’altra scuola d’eccellenza con
sede a Montelupo ha preso av-
vio nel 2018 sull’esperienza di
quella aperta nel 1983. I docenti
provengono dalla realtà produt-
tiva e dall’Università, bilancian-
do perfettamente nozioni teori-
che a quelle tecnico-pratiche.
Ogni corso approfondisce la co-
noscenza del ciclo produttivo
con materie quali scultura, fog-
giatura al tornio, decorazione,
tecniche di cottura, restauro
della ceramica, disegno, proget-
tazione e prototipazione secon-
do tre livelli diversificati: princi-
piante, intermedio e avanzato.
Le due scuole sono state inseri-
te in un network di cui fanno par-
te realtà d’eccellenza provenien-
ti da tutte le regioni italiane, divi-
se in sei macro settori (orefice-
ria e gioielleria; pelletteria e cal-
zature; pietre dure, falegname-
ria e restauro; sartoria, accesso-

ri e mestieri della moda; vetro e
ceramica; multidisciplinari).
«Tramandare il sapere è il fonda-
mento della nostra civiltà dedi-
ta per tradizione alla manifattu-
ra e all’artigianato – spiega Lu-
ciano Barsotti, presidente
dell’Oma -. L’esigenza di aggior-
nare e orientare i giovani a una
scelta in questo senso ha reso
urgente l’indagine sulle oppor-
tunità formative di un territorio
che rischia di smarrire del tutto
le proprie competenze e mae-
stranze, anche a causa di un si-
gnificativo rallentamento del
passaggio generazionale».
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Obiettivo, realizzare attività in-
novative europee da riportare
in modo efficace sul territorio. Il
tutto guardando ad ambiente,
turismo, innovazione, sviluppo
urbano e imprenditoria. Questi i
temi portanti dei progetti euro-
pei che vedono Asev e Regione
insieme. Sì, perché anche in
una fase di emergenza sanitaria
come l’attuale, le iniziative e i
percorsi promossi da Asev non
si fermano. In particolare, stan-
no proseguendo i loro percorsi
Tania, Nmp-Reg, Epicah, Eure e
4.0 Ready. Lo stato di avanza-
mento dei quattro progetti risul-
ta a buon punto. Per quanto ri-
guarda Tania, in particolare, in
Toscana è avvenuta la firma di
un protocollo d’intesa con il

quale la Regione si impegna alla
creazione di un laboratorio re-
gionale per il trattamento speri-
mentale su terreni e sedimenti
contaminati attraverso tecni-
che di bonifica già in uso in Fin-

landia e in Francia. All’interno
del progetto Nmp-Reg invece,
le evidenze più rilevanti si ri-
scontrano da un nuovo modello
di governance sulle politiche re-
gionali di trasferimento tecnolo-

gico che nasce dall’ispirazione
offerta dallo scambio di buone
pratiche con Belgio, Germania
e Portogallo.
Sviluppando la propria azione
sulla base di questi esempi, la
Toscana ha, come primo passo,
firmato un protocollo d’intesa
con sei centri di trasferimento
tecnologico regionali, tra cui il
distretto tecnologico dei nuovi
materiali, il cui soggetto gesto-
re è Asev. Il progetto 4.0 Ready
ha purtroppo dovuto rimandare
il secondo meeting previsto per
il 17 e 18 marzo 2020 ad Helsin-
ki, anche se i lavori del partena-
riato non ne hanno risentito spo-
stando l’attività di confronto in

modalità online: in questa fase
progettuale verte sulla presenta-
zione e il confronto tra i differen-
ti strumenti e metodologie a di-
sposizione nei diversi contesti
politici regionali. Riguardo a
Epocah, a marzo 2020 è stata
avviata un’azione pilota dedica-
ta alla sperimentazione e forma-
lizzazione di un tavolo di gover-
nance transfrontaliero con i re-
sponsabili politici, delle istituzio-
ni e delle autorità competenti
(sia private che pubbliche) per
favorire e promuovere la soste-
nibilità dei prodotti turistici inte-
grati, mentre Eure ha come fo-
cus le attività di rigenerazione
urbana e porta l’esperienza del
progetto di riqualificazione ur-
bana Hope del Comune di Em-
poli all’attenzione degli altri
partner europei.

I CORSI

Gli studenti sono
internazionali e
possono imparare da
zero o approfondire le
conoscenze

Le nostre eccellenze

Tiziano Cini è il direttore
dell’Agenzia per lo sviluppo
dell’Empolese Valdelsa

Le scuole d’arte ceramica
classificate al top in Italia
Una è quella con sede a Certaldo e l’altra si trova a Montelupo Fiorentino
Il presidente dell’Oma, Barsotti: «Tramandare il sapere è fondamento di civiltà»

Le scuole d’arte ceramica dell’Empolese Valdelsa classificate fra le migliori in Italia

In ambito di formazione,
l’imprenditore
fucecchiese Ivo Mancini,
domenica 2 agosto alle
18.30, dal palco del Caffè
della Versiliana di Marina
di Pietrasanta, racconterà
della sua idea di creare
nel comprensorio del
Cuoio una ‘Silicon Valley’
dell’artigianato toscano.

LA PRESENTAZIONE

Ivo Mancini
ospite in Versiliana


